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SETTIMANA SINDACALE 

Investimenti e occupazione 
Noi uiorm scorsi a Mi

lano c'è stato un avveni
mento tutt 'al tro che trascu
rabile 11 segretario gene
rale della CGIL Luciano La-
ina, accogliendo l'invito del
la Camera di commercio 
Italia-CSA, si è incontrato 
con oltre duecento grandi 
industriali, fra cui molti 
americani Ne e uscito un 
vivace « incontro •scontro » 
che peraltro era logico at
tendersi, ma che tuttav la 
non ha poco sorpreso. Ne fa 
fede il resoconto del quoti
diano confindustriale « Il so-
le-24 ore •. Chi si aspettava 
un Lama in veste di rappre
sentante di un sindacato 
causa di tutti i maCKÌori 
e,uai economici italiani (se
condo la ingiusta e sciocca 
interprcla/ione dell'on, La 
Malfa) e rimasto di stucco. 
Il discorso del secre tano ge
nerale della CGIL davanti 
a • lor signori • era solo lo 
stesso che aveva l'atto in 
mattinata alla grande assem
blea operaia dell'Alfa Romeo 
di Arese, sensato e costrutti
vo. Il sindacato ha confer
mato una volta di più di es
sere portatore di una linea 
economica ben precisa di 
progresso. 

La conquista di una nuova 
politica economica — sono 
sempre parole del compagno 
Lama pronunciate all'ulti
ma riunione del direttivo 
CGIL — è il terreno reale 
di confronto e di scontro su 
cui dobbiamo misurarci per 
uscire dalla crisi. E' in que
sto contesto che vanno col
locati gli accordi realizzati 
(contingenza, salario garan
tito, rivalutazione degli asse
gni familiari! od anche le 
conquiste che possono esse
re strappate a livello azien
dale. E Scheda nella sua re
lazione aveva avuto modo di 
sottolineare che la « crisi 
c'è e non si è arrivati anco
ra a toccare il fondo Giusta 
è stata la scelta dei sinda
cati quando ne hanno rileva
to la gravità assumendosi 
nel contempo il compito di 
dare un contributo per fare 
uscire il paese dalla attuale 
situazione ». Ecco cos'è il 
sindacato in Italia. 

LAMA — Conquistare 
una nuova linea eco
nomica. 

j L'attacco al tenore di vi-
l ta dei lavoratori continua e 

in maniera pesante, il caro 
prezzi e tutt 'al tro che atto-

, nuato (e perche La Malfa 
non inventa qualcosa'.'), il po
sto di lavoro sempre meno 
sicuro. I disoccupati hanno 
superato il milione e 200 
mila unità, le ore di eassa 
integrazione hanno registra
to una impennata del 132 
per cento rispetto un anno 
fa: alla Fiat 65 mila nuova
mente lavorano una giorna
ta in meno la settimana e 
tutto il settore della produ
zione cosidetta « indotta » 

! (almeno 10 mila piccole e 
i medie fabbriche con una 
' massa operaia che va dalle 
1 200 mila alle 350 mila uni-
I tà) è in gravi difficoltà: 
! l'Unione Industriali non dà 
] alcuna garanzia, né per il 
| presente né per il futuro; 
, la Montcdison non intende 

onorare gli impegni a suo 
| tempo assunti: lo ha denun

ciato la regione Piemonte; 

LA MALFA — Il vez
zo di attaccare I sin
dacati. 

anche la l 'enigma e ricorsa 
alla cassa integra/ione: ol
tre duemila lavorano 24 ore 
la settimana: stessa situazio
ne alla .Magneti Marcili, al
la Nocchi di Pavia, nei set
tori tessili e dell'abbiglia
mento della SN1A. della 
Montefibre e dell'Kni-Anic; 
e come se non bastasse l'Hai-
sidcr annuncia che quest'an
no dovrà produrre un milio
ne di tonnellate di acciaio 
in meno. 

Questa è la situazione e a 
pagarne le conseguenze pri
ma di tutti sono i lavoratori. 
Urgono misure di ripresa 

' produttiva. Bisogna cambia-
j re strada, bisogna andare a 
| nuovi investimenti, Kd è prò-
| prio sul duplice tema della 
, occupazione e degli investi

menti che il direttivo della 
CGIL ha fissato i suoi im
pegni di lotta. Dallo sciope
ro del 23 è venuta una spin
ta in tal senso che non può 
ossero ignorata. Il governo, 
con La Malta in testa, non 
è assolutamente all'altezza. 
Non fa la sua parte. • E' or
mai un mese che abbiamo 
chiesto incontri — ha dichia
rato Vignola al nostro gior
nale — su temi precisi ma 
non si realizzano. In com
penso il ministro delle Fi
nanze Visentin! esprime la 
sua resa di fronte alle dif
ficoltà di reperire risorse at
traverso la pressione fisca
le. Dal momento che i la
voratori pagano fino all'ul-

' timo centesimo, ancora una 
I volta sono i ricchi che eva

dono. Si ha anche per que-
! sta via una conferma della 
, incapacità di questo governo 
' di suscitare un impegno mio-
ì vo di sviluppo ». 
I Eppure lo proposte non 
J mancano. Proprio per stimo-
| lare occupazione e investi-
' menti i comunisti hanno 

avanzato noi due rami del 
parlamento richieste precise 

I affinché vengano adottate 
! misure urgenti. Sono stati 

indicati anche i settori della 
' energia, dell 'agricoltura e 
! dell'edilizia abitativa, per i 

quali Moro aveva pur speso 
tante parole. Compatibilità? 

I No, questa è inadempienza. 

! Romano Bonifacci 

Si fermano le autolinee (8 ore), i bus ( I ore), i treni, i porti e gli aeroporti (1 ora) 

Scioperano 500 mila lavoratori il 7 
per un trasporto pubblico efficiente 
La giornata di lotta nazionale coinvolgerà anche i metalmeccanici e gli edili, produttori dei servizi — Un piano articolato di investimenti che il 
governo non vuole realizzare malgrado gli impegni assunti — Una inte rvista con il compagno Stimilli, segretario generale della FIST-CGIL 

Venerdì 7 Febbraio i molteplici e complessi probietta del 
trasporto delle persone e delle merci saranno ponti a! cent/o 
dell'attenzione dell'opinione pubblica da uno sciopero vano-
naie proclamato dalla Federazione CGILCISLUIL per tutte 
le categorie del settore- ferrovieri e marittimi, ferrotramvien 
e portuali, autotrasportatort e gente dell'aria. Manifestazioni 
si svolgono in numerose città. Le modalità di attuazione dello 
sciopero sono tati che, pur consentendo una efficace pressione 
sul Governo, tengono presente la ?iecessita di limitare allo 

, stretto ?iecessario il disagio che inevitabilmente si arrecliera 
1 alle popolazioni C'osi, se i dipendenti delle autolinee si Jenna-
| ranno dalle 8,30 alle 17, i tranvieri limiteranno la loro u*tcn-
j sione dalle 9 alle 13, e le altre categorie a 1 ora, dalle 9 

alle 10. Sui problemi che sono al centro dello sciopero abbiamo 
rivolto alcune domande al compagno Sandro Stimili/, segre
tario della Federazione dei trasporti della CGIL. Ecco ti testo 
dell'intervista. 

Mercoledì con manifestazione a Pallanza 

La Federazione CGIL, CISL e UH sollecita il ministro 

I sindacati chiedono per venerdì 
un nuovo incontro sulle pensioni 

In un comunicato la segreteria unitaria sottolinea che è possibile arrivare 
ad una soluzione intermedia tra la richiesta sindacale e la proposta di 
Toros - Mercoledì confronto dei braccianti con le organizzazioni padronali 

DO;M la conquista delle Ipo-
te.'), di accordo sulla sjaranz.a 
del sa'.ario e la conc.n^en/a 
per 11 settore Industriale pri
vato il'Intersind ancora tace) 
restano aperte ancora le ver
tente che riguardane le pe.v 
s.onl, la contingenza per il 
pubblico Impiego e quella per 
! braccianti. Per la prossima 
settimana dovrebbero essere 
fissati i nuovi Incontri tra sin
d a c a i e rappresentanti del 
governo per continuare le re
lative trattative (per 1 brac
cianti le parti torneranno ad 
incontrarsi 11 5 febbraio). Gli 
o.itacoli che *i frappongono 
alla conciliatone d! queste 
vertenze sono ancora molti 
e ieri sono stati nuovamente 
esaminati nel corso di una 
r.unione della segreteria del-
la b'cdcrazio.-ip sindacale un.-
tarai. 

Sulle pensioni, la Federazio
ne CO IL. CISL. ULL ha chie
sto un incontro con 11 mini
stro Toro.-, per venerdì prossi
mo. In un comunicato dira
mino dalla segreteria della 

La Federazione 

unitaria 

sulla vertenza 

per l'energia 
La .segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, UIL, noi 
dare un giudizio positivo *ul 
r su l t a t . ottenuti In merito 
alla revis.one delle tariffe 
elettriche e bulla parte nor
mativa e salariale dell'accor
do .stipulato, ha sottolineato 
di nuovo l'importanza dolio 
r.vendica/ion. po^te al gover
no .sulle nuove centrai. « As
sumo qu.ndi un rilievo fon
damentale — .sottolinea un 
eomun.cato — l'Incontro del 
12 prossimo, perchè consen-
t.ra di verificare IH reale 
consistenza del piano di co
struzione di 20 centrali nu
cleari >. 

N'olio otesrtO Incontro, i s.n-
tìacati vogl.ono conoscere 1 
piani In gestazione por l'as
setto del territorio ed al
tro mare .1 problema dolio 
sb.occo det.n.ti'.o del.e <_en-
trai., nonché della careni/.a 
por le forniture di energia e, 
comunque, del combustibile. 
I hir.dacatl .n tendono impe
gnare .1 ministro dell'indù-
M".it aftinché l'ENEL attroa 
t r«-g.one p?r rcgion" il prò 
b.orn.i dolio, distributori ' ' d'\ 
IvieUr.c.ta o delia util zzi 
7o:ie dello acqu* Ini.no, .A 
Fedoriuiont- un ' , i r , i rit.ono 
ttKliop'-ns.ib.le L.is.iir un pre* 
«1*0 ca'.e.Ktur.o d. scon t r i . 

Federazione, si sottolinea che 
« per quanto attiene al Iman-
z.amento desìi immediati mi
glioramenti a favore dei lavo
ratori dipendenti ritiene che 
si possa arrivare ad un'equa 
e soddisfacente soluzione In
termedia, rispetto alla richie
sta sindacale (lo mila lire, 
n.d.r.i e a quella proposto 
dal ministro del lavoro 112 
mila lire, n.d.r.) sen^a oneri 
per la produzione non agrico* 
cola e per 11 bilancio dello 
Stato ». Il sindacato, quindi, 
valutando 1 risultati del la
vori della commistione mi.sta 
istituita dal ministro. 11 ha 
giudicati ancora insoddisfa
centi. Inoltre, por quel che 
riguarda l ' a r anc io delle pen
sioni alla dinamica del salari. 
la Federazione ha esaminato 
« le possibili soluzioni anche 
per quanto attiene alia rela
tiva copertura finanziarla, 
pervenendo alla conclusione 
che il problema può essere 
definito sollecitamente e In 
modo soddisfacente ». 

Per la contingenza del pub
blico impiego, il ministro 
Cosùlga aveva lasciato Inten
dere d: voler attendere la con
clusione della vertenza tra 
sindacati e Conflndustrla. 

Per quanto riguarda 1 brac
cianti, invece, ieri la segrete
ria nazionale della Fcder-
bracclantl CGIL ha dirama
to un comunicato nel quale 
.«u afferma che «Il prossimo 
Incontro del 5 l'ebbra.o cor» 
la Conl'agricottura, la Coldl-
retti e l'Alleanza dei contadi
ni sulla vertenza aperta per 
la rivalutazione del punto di 
sca^a mobile a lire 9*18 ed i 
recupero salariale di lire 10 
mila mensili nel settore agri
colo, dovrà segnare l'avvio con* 
rreto del negoziato fra le par
ti con una modifica sostan
ziale della posizione negativa 
tenuta Ut merito dalla Con-
l'agricoltura nel primo incon
tro dei 27 gennaio E' infatti 
noce.v-ar.o non .sottra I-M, con 
motivazioni chiaramente pre
testuose oltreché tn Tenda te, 
alla torz.a dei latti noi momen
to In cui a partire da que
sto mese la forbice fra . .-fi
lari Industriali e quelli agri
coli, in ter.or: questi med.a-
mente di un terzo, segnerà, 
una brusca o netta divarica-
z.one a danno dei lavoratori 

agricoli. Intatti per efletto del
la rivalutazione del valore 
del punto del settore indu
striale g.a nella sua prima 
l a i ca di applicazione vieiK* 
prat icamene ad annullarsi il 
".antagg.o prees stonto fra la 
scala mobile agricola e quel

la "idu.->trialc Ciò perche, men
tre prima dell'accordo indù* 
.-tr.a <• la di Ito ronza del vaio-
te del punto ora per 1 ope* 
la.o comune ,i„'!'.t'olo ci. o'tro 
10 lire al £ orno, dal feb 
bra o 75 Io scatto ,s v.dute 
a 4 1 re al ^.orno Con.?.de 

rando poi l'i.ncldenza del re-
1 cupero salariale nel settore 

Industria di lire 12 mila men* 
| sili si ha che l'operalo co-
, munc agricolo ha una perdi-
1 ta secca di lire 10 500 al me-
, se, perdita che si ripercuote 

proporzionalmente sulle altre 
categorie dell'operalo qualifi
cato e dell'operalo specializza
to. 

«A questa luce — conclu
de 11 comunicato — la Se
greteria della Federbracciantl 
Cgil sottolinea come la ver-
tenza della scala mobile In 
agricoltura trova le sue più 
forti ragioni come componen
te della battaglia per la dite-
sa dei redditi più bassi e co
me il miglioramento della 
condizione degli operai agri
coli è inscindibile dagli ob
biettivi di rinnovamento e di 
sviluppo dell'agricoltura; ri
chiama pertanto, in prossimità 
dell'incontro de] 5 febbraio 
prossimo venturo, l'imoortan-
za decisiva della vigile atten
zione e del sostegno unitario 
della categoria per una ra
pida e positiva maturazione 
della vertenza. Per valutare 
l'andamento dell'incontro del 5 
febbraio e le decisioni sinda
cali che eventualmente si ren
deranno necessarie e convoca
to per 11 7 febbraio lì Co
mitato direttivo della Federa
zione unitaria Federbracciantl, 
Flsba, Ulsba » 

Quale valore attribuisci al
ta giornata di lotta? 

Non si tratterà ili una lolla 
interessi) nlo solamente il pur 
vasto rettore dei trasporti: t--s;i 
connolgera l'm'oro movi monto 
sindacalo j/i.uxhe lo eonnession. 
intcrcatogoraili dirotte sono di 
particolari evidenza specie se 
riferite ai notalmoecamcL o agli 
edili (cioè ai lavoratori che pro
ducono m '//a ed infrastrutture 
del trasporto), cosi rome lo so 
no quelle riferite all'assetto del 
territorio e ai milioni eli citta
dini utenti di questo fondamen
tali? ser\mo. Sotto questi profili 
si purt diro che lo •• doperò del 
7 febbraio e veramente un mo
do concreto per dare un seguito 
artico!.ito allo scuHX-ro generale 
del 2'A gennaio. K. m effetti, 
il settore dei trasporti rientra 
nelle scelto prioritarie della Fe
derarono unitaria per gli incon-
tfi col governo ed in esso ab
biamo una situazione emblema
tica ilei comporto monto gover
nativo, sia sul piano stretti-
monte sindacalo che su quello 
più ampio della politica degli 
imestimonti. % 

L'n solo esempio sul terreno 
sindacalo. Pisi sto un accordo por 
il trattamento economici e nor
mativo dei dipendenti dolio au
tolinee, concluso con la parte
cipa/ione di tre m.nistn e uno 
stuolo di ulti lun/icman dopo 
duo anni di lotte, di trattarne 
e d. ai cordi pro\ \ isori Ebbe
ne, c'è il rischio ohe alla fine 
di febbraio questi la\oratori — 
ode sono, in assopito, fra i pog
gio pagati — potrebbero wdo"-
si decurtalo il salario di 30 40 
mila lire, cioè dell'acconto men
sile che hanno finora ricevuto 
dalle Regioni proprio grazie ad 
un accordo provvisorio, e tutto 
questo perche all'intorno de! 
Governo c'è qualcuno che la 
pensa diversamente. 

Quali sono I problemi re
lativi alla politico degli In-

1 vestimenti in questo settore? 
I Ancora più senti o carica di 

conseguenze è la situa/ione ri
scontrabile sul terreno della po
litica degli investimenti. 

Siamo fn presenza di ben 
Quattro leggi di finanziamento: 
'Niella ormai famosa dei 2 mila 
miliardi por lo FS: quella dei 
220 miliardi por gli aeroporti; 

| quello dei ltìO miliardi por i 
porti; quella per la ristruttura 
z. ono e il poten/lamento della 
f1otta di Stato Esiste, inoltro, 
un impegno governativo por la 
pubbliciz/a/iono dolio autolinee 
in concessione ai privati e per 
la costruzione di 30 mila au
tobus. 

Non si fa mento di monte. 
Sii Ivo qualche lodevole ma li
mi Ulta eccezione regionale sol-
*x> l'incalzare della pressione 
popolare o in mezzo a mille 
ostacoli frapposti dal governo 
centrale. Ogni tanto qualche per
sonaggio governativo riprendo 
stancamente questo o quello 
«spetto, ma ormtu le delusioni 
sono state tali e tante che an
che dichiarazioni impegnai ivo 
di solenni comitati di ministri 
devono essere prese sempre col 
ixmeficio di verifica alla luce 
dei fatti reali. Oggi, una sola 
cosa e certa: che non si può 
continuare |>or questa strada! 

Il governo devo garantire la 
! attuazione delle leggi e degli 
i accordi noi tempi sta lui iti, non 

solo perché è un dovere prima
rio, d.sattendondo il quale HI ali
menta H pericoloso meccanismo 
della sfiducia nelle istituz'oni, 
ma anche perché — e. in que
sto momento, soprattutto — la 
crisi economico e di produzione 
die il Paese attraversa richiede 
l'iitili/zo di tutte le possibilità 
di lavoro, corcando d> privile-
Biaro il soddisfacimento dolio 
esigenze collettivo 

Quali sono le richieste più 
I urgenti che I sindacati pon

gono? 
Tanto |>er fa'v un esomp-o, a 

fronte della crisi di produzione 
1 dell'automobile — sempre più 

intricata ma nello quale la que
stione della diversifica/ione pro
duttiva è cortamente \m punto 
non secondario per il suo con-
lenimento — sono fuori da ogni 
logica di interesse nazionale 
non so'o tulle le fumisterie e 
gli scaricabarile attorno al pro
getto minimo di iiO mila auto
bus, ma anche l'indifferenza 
governativa nei confronti dello 
smaccato disimpegno delle 
PP SS, in materia. 

Sempre sul piano della diver
sificazione della base produtti
va della nostra industria, ci so
no da impiegare subito i 7J0 
miliardi por la coslruziono di 
inoleriale rotabile por lo KS. che 
può estero accelerata porche i 
bisogni da soddisfare sono mol
ti <-• urgenti <• non richiedo al
cuna progettazione speciale. 

Anche la sposa dei 1U) mi-
Lardi per i primi intendili nei 
porti può essere concentrata nel 
tempo e nello opere, giacché 
lo leggo autorizza l'impegno di 
tre annua Illa successive So si 
t.eno conto della esiguità delia 
cifra globale, che non consente 
- - por riconoscimento dogli stes
si esponenti governala i — l'av
vio (il grandi opero di edilizia 
portuale, indirizzare la spesa 
dei 160 miliardi por dotare i 
porti d, ini'Z/i meccanici più 
adeguali por il movimento del
le merci s,gn,l'u'a 1 or ni re uno 
al'orna'.iVH produttiva cortamen
te consi-.lente per un soit.y;*e elio 
o in orisi. 

E che diro della leggo sulla 
flotta pubbì.ca'.' Essa prevede 
un meccanismo por ì'acuuisizio-
no. entro il 11)110. di naviglio per 
1MKWOQ0 TSL. Che cosa faremo 
senza una programmazione tem-
ix'stivo dello commosse e una 
attenta considera/ione sullo con
dizioni attuali, anche tecnologi
che, dei nostri cantieri naval.? 

Interessa 100.000 lavoratori 

Una giornata di lotta 
dei chimici e tessili 

Lo sciopero di otto oro investirò la Montefibre, 
SNIA e ANIC-ENI per il rispetto degli accordi 

I lavoratori chimici o Ics 
<nl: dei gruppi Montedi^on 
Monti-fibre. Sina e Ante* so 
no mobilitati por la propa 
razione della g.ornata di lo: 
•a elio a\ rà luogo mercoledì 
5 lebbra io, con uno soiopi 
!•« nazionale di H oro e una 
grande manifestazione nazio
nale H Pallanza do\ e con-
v ergeranno i lav oratori eh 
miei e tossili di tutte le 
aziende dei gruppi. Il coni -
zio vira temilo dal segre
tario della r'edorazione 
CGIL, CISL. UIL Macarai, 
Saranno presenti .inolio d.ri-
genti della federazione lavo
ratori meta'nioccanici, e do-
log,izioni estero del setton • 
delle fibre. 

L'inizi,itiv A di lotta deci. i 
dal coord.namento dei grup
pi ha lo scopo di sostenere 
con una ulteriore dimostra 
zi ono d. l'orza e di unità. 
l'aziono che i lavoratori del
lo fibre portano a\ unti c\.\ 
mesi por ottenere il pieno 
rispetto e l'attuazione degli 
a et ordì sottoscr.ttt con l-i 
Monteribro (aprile 1H73>. 
con la Montedison e l'An • 
(marzo 1974) e con la Sn, i 
f a pri le 1 i'7-1 ). CI 11 a ecord •. 
prima sottoscritti poi rmv ia
ti o quindi totalmente elus,. 
pi ovedono A blocco e la Ira 
storni iz'ono di una serio di 
attività produttive <mediante 
la messa in cassa miogra-
710110 guadagni dei lav ora
tori o il roimpiego. in tempi 
corti e concordati) m nuo
ve produzioni, attraverso !a 
attuazione di investimenti 
per il rinnovamento degli 
impuntì e la costruzione di 
nuovi insediamenti. 

Le direzioni dei gruppi, 
hanno sempre toso a mustif:-
1.aro 1 r.tardi e 1 rinvi' sulla 
base deile inadempienze d î 
pubblici potori al 1,vello lo 
t ale, rog onale e frizionalo, 
ma noi l'atti, tali giustific.i-
z 1 on 1 tendono a inasrherare 
la prec.sa volontà di evade
re sostanzialmente gli ini-
{K'gni sottoscritti. 

Di 'ale atteggi.imonlo pa
dronato si è avuta piena con
forma m (|uesli g orni con 
qiun'o la Montedison ha co
municato agli enti locali e 
alla Regione piemontese. La 
a/iond'i ha formalmente d.-
cliiaralo che gli attordi so'.-
toscnt'i non sono p.ù altLi't-
b.li perchè il piano a sua 
tempo predisposto sarebbe 
divenuto in pochi mos\ «- non 
p ù realistico *> anche a pro-
scindere da eventuali caren
ze da parto del governo. 

Tali arferm.Tzioni sono di 
una gravità assoluta: dim >-
strano la non credibilità de] 
pruppo dirigente dell'az onda 
Montcdison noi confronti del 
(inaio, a questo punto, non 
solo il sindacato e 1 lavora
tori, ma ci' enti locali, lo 
regioni interessate e in pri
mo luogo il governo hanno 1 
compito di intervenire. In 
particolare il governo. p:o-
prio m presenza della mas
siccia partecipazione di tic 
miro pubblico, ha il dov oro 
di uscire dal proprio attoi* 
tramonto clusn o per a*-s|. 
curaro l'alt uà z/one di scol
te capaci di garantire da 
un lato l'occupazione o dal-
l'altro lo sviluppo dogli in
vestimenti in relaziono a. bi
sogni reali del paese. 

Rottura sul contratto 
delle cliniche private 

La vertenza e in atto da tredici mesi — Gravi 
manovre padronali contro la riforma sanitaria 

Ro1 te a', m.n'.steyo del 
Lavoro > t i . r ' a ' ive ]xr '! 
r.nnOt'o dei <ov.ra*'o d° 
KKi m.\\ .a v orat-or. de.,. 
<.A,-,<? d. cura p",val-\ . f i
dino da b'*n 'rodio, me.s 
La m [ t u r a e a v ve n u l a ì n 
segirto all' mprov\..so r.-
t-orno it r v . d " pos.z.on. d. 
< h.usura do1 io orbati1/za 
7 onl padronali: l'ARIS o 
l'AIOP cu: i inno r„spott.-
vamente topo lo cl.n.ch'1 

ge.sLtc da la e: e qjolie 
amm:n..strette da roL^ios:. 

Apertamente r i a t t a to -
r.n In po.s'/.ono padroni-
Io. lo:-.n a su.bord.nnr'1 la 
^t.pul.'u.ono d^l nuovo 
centravo ad una so: .0 d. 
ga:anz.o che non hanno 
nu la a ch>* fare ton .1 
rapporto di lavoro ma che 
riguardano le pro.spt'itVe 
della riforma .saltar.a e 
.1 ruolo dello ci.-ilehe p:\-
vato dove :•-. pMt.cano brn 
.spesso le p.u od o.sc for
me d: medie .na mercan
tilo. 

La Fodera/ono imitar a 
rì'-: lavorato:', o.spodal.or. 
1FLO1 ha annuncaVo ><•:•. 
che al <*i\\\e a t t egg i men
to dello to,it:opari. 1 la
vorato^ r::-.rxindoranno ov 
v.ondo un piocramma d. 
hClopor: « sconcio moda., 
ta 0 temp* < he vorronno 
urgentemente .nd.oat: ». 
S.n do ora tuttav.a M 
FLO bolide. la ! 'a 11. va so-
Ldarx-Ui con il perdonale 
dello cliniche pr.vate ciò-

l o : \ v p i ' ' ^ 1i. d' n •>, :-\'. 
t he p de.;.i Fedo*.! • o« f 
.s iHì.U'tle •„, : *,i: .i ( ( , T I t r i 
." Mrutlan.e^'n o \<-,;o".fl> 
eh-1 ÓA ton.no ha b»a.-,i'o 
la jieM'one d>-l. as.s .-,*ori7fi 
pr '. ita MI Ivi-' me»['.tn". 

. o:-trito.andò l'avvo de'-
la rilorma san.tar.a >. 

E' da r -'varo d'altra 
parto come, a"'*avor.-n In 
1-iro .sort.to p:o::.ud,z.a>. 
ARIS e AlOP abbiano !n 
p".U'ca : oad'lo u m posi
none mtran.s.^ente propr o 
sul'e caio--',on: noria', pò-
•>;.- dai .s nd.ua*. do. .0-
voratori la !.!-,.•• a/.o:~.' di 
.>' i'idards «i.^.-toii/.a,. dol-
.'• ci n.che n n i / c ' i . a que . 
. provisi, dal.a .e ".• • p-r 
-ri. cspcda': pubbl e . i« 
< o.itM'ta.'ione e la defi
li /.ono doul: or:.n.< .. una 
oi-'.in zz*w:.ono riti lavoro 
e he valor.//, a lun/.one 
dell'operatore :,an:t<ir,o an-
t iio nel .settore pr.v.va crn l̂ 
come tendo a laro con
tratto un.co ptr J . •> pjd-i-
1 or, p'ibbl.t, 

La ::rav.ta doi'a .-- tuaz o-
ne cioata d ,u. .--'icealato 
:. pr.vat, itilo natilo po
tuto e por ono .aerare ,n 
-'enti prot .tt, ÌA\.< ndo iO-
va propr.o .sullo hia.se o 
della ro'e smitar.a pub-
b..ca) e tale da o.s.-rore 
ora un immediato od encr-
g.co intervento politico de; 
governo. 

A Pisa tra l'amministrazione provinciale e l'Unione industriali 

Un accordo per l'edilizia popolare 
Il progetto di convenzione per applicare la legge sulla casa ha trovato l'adesione dei maggiori comuni 
Il controllo sui fitti e sugli s tandards urbanistici - Le posizioni degli industriali - Il ruolo del sindacato 

Dal nostro inviato 
PISA. 1 

Anche l'Università può da
re Incremento rùla rendila 
urbana, soprattutto In una 
città scarhH di industrie. A 
Pisa, venticlnquemlln studen
ti su una popolatone di poco 
superiore ai centomila abitan
ti, sono 1» ionie di attività 
economica prevalente. Il cen
tro storico ha assunto il vol
to, ormai da lunxo U'mpo. dì 
una dependunce dell'Universi
tà: camere da affittare, pen
sioni, trattorie e ristoranti, 
librerie, cartolerie eco. Tutto 
ciò ha provocato una lievi
tazione del costi notevole, so
prattutto In questi anni di in-
nazione. Per una camera in 
affitto uno studente deve pa
nare 00-70 mila lire al mese; 
un appartamento e arrivato a 
30-33 mila lire a vano. 

Conseguenza diretta è che 
l 'essenza di a]lo?gl a prezzi 
accessibili e ondata crescendo 
via via in questi anni. E' In 
questa situazione che acquista 
un rilievo davvero notevole 
l'accordo rnw-'iunto tra l'airi-

mimstrazione provinciale (ret
ta dalle sinistre) e l'Unione 
dCKli industriali, che ha dato 
luogo ad una convenzione per 
costruire alloffRi economico-
popolari .sulle aree della 
« 1GT », applicando quindi con

cretamente la lc££c sulla ca
sa, secondo eli impesrn! k'ià 
o-ssuntl dal comuni più grandi. 
A Piha saranno edificati cir
ca 15.800 vani; a Pontcdera 
altri 15 mila, a Calcinala 1 100, 
a Cascina 5.723. a S. Croce, 
nel comprensorio del cuoio. 
5 273, a Volterra 1 10(1. a S. Mi
niato 1 088, a Pomarance 2 100. 

Che cosa prevede sostanzial

mente la convenzione? Nello 
.schema (neces^rlamento cla
stico in quanto deve essere 
solo il punto di riferimento 
per 1 comuni 1 quali vonliano 
utilizzarlo) s! stabilisce che 
l'ente locale a/lidi 11 dlr.tto 
di superficie per costruire a l 
l'area espropriata sulla base 
della k'Ki;c « 8iiò », cd.l.ci re
sidenziali con determinati 

In Emilia 
una conferenza 

sulla casa 
La Regione Emilia-Roma* 

una. e 11 Consorzio regionale 
degli IACP (I&titutl autonomi 
e a.*? popolari) hanno deci.so 
di promuovere insieme una 
conferenza nazionale .sui prò* 
bleml dell'edilizia residen
ziale. 

La conferenza -— che s: ter
rà entro il mefee di ma ivo 
— Intende esprimere precise 

ì indicazioni e proposte m par-
I ticolare sui problemi dell'oc-
I cupazione, del credito e del 
I finanziamenti, della Indù-
I strializzazione ediliz.a, della 
! poi.tIca urbanistica, del rap-
1 porto con KU utenti. 

Ipotesi di accordo 
per i tipografi 
dei periodici 

E' staili sislata ieri sera 
a Roma l'.potcsi di accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti 
da aziende grafiche e perio
diche. I punti qualificanti so
no: un.ficazlone dei contrat
ti aranci ed editor.ali, eia-.-
siiieazione unica. 11 diritto al-

! lo studio e di assemblea 
I Oltre all'aumento del minimi 
i tabellari di lire 23 mila egua

le per tutti, sono .stati ap
portati e mlB'..orati irli isti-

ì tutl delle rer.e. dell'indenni-
' ta di fine lavoro e della ma

lattia 

LE POSIZIONI DELL'ALLEANZA E DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Prezzi agricoli e politica della CEE 
L'Allenn/a nazionale del 

contadini, in relazione all'ap-
prova/ione da parte della com
missione Agricoltura del testo 
per l'attuazione delle diretti
ve del Consiglio delle Comu
nità Europee per la rilorma 
dell'agricoltura tn attesa di es
sere discusso alla Camera, ha 
uvaruato, in un documento 
inviato a Lutti ì deputati, le 
sue osservazioni e proposte 
in merito al recepimento del-
Je direttive stesse nella leRl-
sia/.ono italiana. 

Nel documento, dopo aver 
sottolineato 1 profondi muta
menti intervenuti nella s.tua-
/ione economico - produttiva 
del Paese e della CEK dal 
momento m cui le direttive 
furono concepito, l'Alleanza 
richiede stanziamenti ben più 
siicniMcativi d. quelli previ
sti dal tosto approvato non 
ritenendoli m alcun mudo ade 
filati ad attronttire 1 comples
si problcm. dell'agricoltura 
italiana. 

, Pur nella attenta considc-
I raziono delle positive innova-
1 zioni contenute nel predente 
j disegno di lentie rispetto alle 
j precedenti lormula/ioni, nota 
I l'organizzazione, è indisponisi-
! bile che il dibattito parla-
! montare in corso contribuì-
! sca a rendere più risponden

te alili interessi dei coltiva-
I tori 11 recepimento delle di-
, rettlve comunitarie, 
, Per quanto riguarda la prl-
I ma direttiva, l'Alleanza dei 
| contadini ritiene impossibile 
I reali/zar» una .seria ristruttu-
1 raziono aziendale M?n/a la con-
[ nessa instaurazione di un si

stema di integrazione dirotta 
I del reddito. j ; ' t l provista tra 

l'altro per la realiz/a/ione di 
pian, di sviluppo settoriale, 

I elio consenta alle imprese col-
[ tivatriei singolo o associate 
: di aftrontaro la ristruttura* 
I /ione do.la propria azienda 
i con la naran/t.i del consegui-
i monto progressivo di un red-
, dito equo. 

Sul problema del credito la 
i Alleanza sostiene un ruolo di-
j verso di tutta la strumenta* 
I zione creditizia contenuta nel 
J la direttiva giudicando indi* 
I spensabili il superamento del

le garanzie rea,;, un criterio 
i che garantisca l'automaticità 
1 dell'erogazione del credito 
I agevolato all'approvazione del 

piano di ristrutturazione a-
ziondale, la creazione di orga
nismi regionali per la con
cessone do! credito ammini
strati democra tiramento. 

L'Alleanza del contadini ri
tiene inoltre che per quanto 
concerne l'indennità di cessa-
rione della attività agricola 
regolata nella seconda diret
tiva, ò indinpensabilo, per evi-
taro che essa diventi stru
mento clientelare o di spin
ta all'esodo e all'abbandono 

, della terra, collocarla ai prò-
I grammi di ristrutturazione 
. a/.nudale nell'ambito della pro

gram ma/.onc territoriale 
I Per la terza difettiva, il do

cumento dell'Alleanza sost.o 
ne che la materia non può 
costituire oggetto d! par Lieo 
laroKgiata regola niontazione 
nazionale e ribadisce la ne
cessità che le Regioni istitui
scano un sistema pubblico di 
miormaziono coordinando an 
che i compiti ed 1 ruoli del,e 
strati uro per la iormazlone 
protessi onale e l'assistenza 
teen ca. o^g., a g.tid.zio del 
l'organizza/,.ono, totalmente 
caronti. 

Por quanto r.guarda in
fine il rapporto Stato Regio 
ni no! contesto della polit.ca 
agricola comunitaria. l'Alloan 
za ritiene del tutto msulli-
conte il tosto proposto e giu
dica indispensabile procedere 
alla revisiono del decreto de
legato m toma di competen
ze regionali per l'agritollura. 

La Giunta del. a remone 
Emilia-Romagna, con un do
cumento illustrato noi g.orn. 
.scorsi da ll'as. ossolo all'agri
coltura tì-'\eii, e mtoi". cnuta 

invece sulla questione del 
prezzi agrari, sottolineando 
che non e possibile allronta-
re il negoziato sulla : ..-.sazio 
ne de: prezzi delia campagna 
agricola W7G tenendo da pal
tò : problemi relativ. alla io 
visione della politica agneo.a 
della CEE e più m generale 
della trasformazione del pio 
cosso di integrazione europea. 

Il documento della g.unua 
I regionale dell'Emilia Romagna 
i si suddivide in tre parti 1 i 
| revisione della politica agri 
! cola comune; 2> poetica do: 

prezzi por l'annata '".") 'Ti», 3» 
1 superamento dell'attuale poi. 
; tica1 dal soste tino meond./to

nato dei prò//: A<\ una poli 
tiea di strutturo. 

Sull'attuazione dello diret
tive CEE ]3er il superamento 
della mezzadri,! e t olonì ,, , 
.sindacati dì eate -or,a I-'odor 
mo/zadri CGIL, I«'oderiolt.\a 
tori CJSL o UIMLC. hainu 
:n\ Uato i Lont.idmi a mob. 
litarsj. 

« standards » e a prezzi con 
trollati. Intatti, l'altra carat-
teri.^lua imjxjrtante è che 
i prezzi sai anno determina
ti sulla baso delle condizio
ni prat.uite dall'Lst.tuto au
tonomo case popolari nei-
l'appaltarc od.liei dello stesso 
tipo Ciò condente di iim.taro 
la dmam.tu do; co..ti. sban
candoli da meccan.smi spe
culativi. 

«// criterio clic et ha gui
dati — ci d.ce u compagno 
Claud.o Goudonz., l'arch.tetto 
che ha seguito ix-r 1 assessora
to allo sv.luppo del terr*tor,o, 
l'elabora/.ono dell'accordo — 
r stato </ucllo di cinti inai e 
ogni ^oirappiv piovenicntc da 
ienditc o da operazioni spe-
(illative di ogni tipo. Co<ì una 
lunga battaglia dip'omaiwa 
abbiamo dovuto ( oinbaitcìc 
per impcdne che le tangenti 
e 4 sovrapproUtlt cacciati 
dalla porta rientrassero duì'a 
finestra sotto lo voci p u 
i arie ». 

Per quanto r.guarda i f.lt., 
inoltre la convenziono stab • 
'.,^cc che non dovranno esse
re supcrior, ad una data per
centuale del prez/o dell'immo
bile La e i r a v.ene stab ,:'a 
Comune per Comune a secon
da e de.la dimensione del
l'intervento edil./.o e do. le 
i<capac.ta di conir.UUi/ one '' 
In ^onoralo, comunque, s: \a 
da! *i.r> sul prezzo del, al,OJ-
^,o a, 5.5'f. come u Pentade: a. 

L'.iceordo. m so->t,inza ha 
quattro contraente :1 Comune 
che possiede .e arco, i co-
-truttor: che hanno ni. stru
menti per fabbricavo, le cou
pé rat, vo che orgau.ZAi.io ]n 
domanda di abita/ oni e A.' 
istituì; di credito th<> po^og-
^ono 1 capital:. r<"; ora e stato 
stipai.i*o soltanto tra i pr.m 
tre soggetti nCo'j l'intera •)! 
mano — A/,J; nn^i Ciaudon/ -
siamo andati dalle b-niche per 
ot'er.cn' • cred'.'i ingessar1. 
C'è un impegno in questo sen
so (fu pente della Crjwf di ?:• 
spai "'io p'{>i invia'e e d^lla 
linnea naziova'e del ìaivn S: 
! latta di e'i icdcrc non sola i 
demi n neces^ai ;, »,« ad u n 
cos'o ai i c!{(tb''c e ( OH tas'.i 
di ititeics^e uguali ir tutta l'i 
provincia 

« DulUi Cus .a a\ nspur>" o 
— p:ov .-.a ,1 pr-v.dentc d-'.la 
pro\ n^.a. .. unupa^no R C T O 
Mnsdvii! - iibbitnno o!!e>i\to 
un accantona 'nei; tu di >nc:,o 
i>i'l"irdo pei !'e'!''iz>a pupo'a* 
ir ,Vo' i ngliu mo, m'utt'. s*, 
pularr dei w'tra'ti di terre
na che tei gena conto deu'i 
impenni pronta ni mali"* den'i 
cut' 'oi a1' e d( "e Ima cs.'/cu-
.e di nitri :'<••! 'a >'C' t a •'. pò 
a o>iom t o e SIÌC u'r • 

I' p-( do.T.«* <i- ' i I".o\. v 

G a . e h - : - . l u i . la >,i " ' . 

con 1 Unione dei . •! : ' i 
li: tradizionalmente tesi e m 
netta contrappos./.nno. ora 
sUnno mutando. Dopo esser
si mosso tx*r molto tempo a 
.sostegno e copertura de;v :oj-
/c di destra. :, padronato ha 
f.n.to per accettare 'a kv;ca 
doi conlron'o con l'ont<* io-
cale, anche <on cpiol o ad ,m-
m.nistra/.ojio d, s'n.stra. .--ot
to la pressione della <r.s. de. 
veci, h : moc ca n .sm. di PVÌ -
luppo 

Cosi, l'ili!; Buoncri.st.aiii, 
presciente dell'I'n,ono indu
striai., nonché \ ,copre--.dcnt<' 
nazionale dell ANCE. ,n un ar-
t.colo eh*1 uscirà sul Giornale 
di1.la Provine.a. osoid.sce .sot
to!.neando che » una corretta 
evoluzione de'la società pl'tra» 
l/stiea nel'a r/ualr ci in trova
vi o non potei a non promuove
re uippor'i p'ti costruttivi &tt 
efficaci lui V lune covi po
nenti sociali, politiche ed eco
nomiche >\ e prosegue esal
tando il valore de., accordo 
con la Provane .i 

« V,' uva st/adi! evito d'fli-
c\\' ed nla f/* pericoli, vov 
ce lo ii'isco»dHriio — sotto!.* 
nea Mo-ibin, — tal'uiui e 'I 
modo m nitore pc icvdcre 
dna ciò l'en'e locale protago
nista di pi. ino p• a n o di un 
violo assetto sociale-• In '.«! 
SO'T o. . e espro.^o a'K'it .1 
M'gretar.o del .elidacelo od.-
.. di P M , R'-n/o C.ni II mo-
\ mon'o s'nda a'o p-s.ino e a 
I'IÌC, propr,o per .1 . .c:n i <ato 
e il ".alerò po.,t io de,!«<.,'or-
dò, har.:m parioc.pii'O ^.a «1-
.a o abo'M/ on" e .n«> alla «p-
p:x)va/ onc del documento-
tonvenz'onc tra enti pubblio: 
e ANCE. Ola. sono impegnati 
ad esercitare una iunz one di 
(.O'Vrollo at ' .vo sulla sua »p-
p'ica' anr*. p-vndc.ido f i t te .e 

e n por ' t u r ,vo 

Stefano Cingolani 

700 sospesi 
alla Ferriera 
di Catania 

CATANIA, 1 
L'industria metalmeccanica 

Ferriera di Calanm ha sospmo 
da) lavoro i suoi 700 dipenden
t i , giustificando M gravo prov
vedimene con In cr i i i di mar
cato che attraversa il settore. 

E' stato chiesto dai sindacati 
l'intervento immediato del pre
fetto e con un telegramma so
no state sollecitate le autorità 
affinchè convochino al più pre
sto un incontro tra sindacati e 

1 direzione aziendale in modo <Jn 
| indurre l'azienda alla riasiun-
] rioni- Immediata dei 700 dip«n-
1 denti. Per lunedi maltinn è pre-
1 vista una manifestarlo*© 
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